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Il 5 novembre 
tutti a Roma!
PER PARTECIPARE ALLA 

MANIFESTAZIONE RIVOLGITI
ALLA SEDE PROVINCIALE

DEL PD PIÙ VICINA

PD REGGIO EMILIA
Via Costituzione, 27
42124 Reggio Emilia

organizzazione@partitodemocratico.re.it
tel.: 0522 237911

fax: 0522 2379200 PD BOLOGNA
Via Giuseppe Rivani, 35

40138 Bologna
organizzazione@pdbologna.org

tel.: 051 4198111
fax: 051 4198270

PD FORLÌ
Viale Giacomo Matteotti, 21/B

47122 Forlì
organizzazione@pdforli.it

tel.: 0543 33719
fax: 0543 24903

PD CESENA
Viale Giovanni Bovio, 48

47521 Cesena
organizzazione@pdcesena.it

tel.: 0547 21368
fax: 0547 25304

PD PARMA
Via Claudio Treves, 2

43122 Parma
organizzazione@pdparma.it

tel.: 0521 709411
fax: 0521 709488 PD MODENA

Strada Scaglia Est, 31
41126 Modena

organizzazione@pdmodena.it
tel.: 059 582811
fax: 059 582921

PD RIMINI
Via Antonio Beltramelli, 5

47923 Rimini
info@pdrimini.it
tel.: 0541 381010
fax: 0541 381221

BASTA!
sabato

5 novembre
tutti a Roma

dalle ore 15 - Piazza San Giovanni

in nome del popolo italiano

Tesseramento 2012
con il PD per l’Italia che vuole cambiare

#5novembre#berlusconidimettiti#basta!#pderaroma

Sabato 26 novembre
A cena nei circoli, nelle Feste e presso le sedi
del PD per l’apertura del tesseramento 2012

Segui la manifestazione di Roma sulla pagina

Facebook del Partito 
Democratico Emilia-Romagna

e sul profi lo

twitter@pdernetwork
PD PIACENZA

Viale Risorgimento, 35
29121  Piacenza

info@pdpiacenza.it
tel.: 0523 384797 
fax: 0523 322978

FERRARA
PD IMOLA

Viale Zappi, 58/A
40026 Imola

info@pdimola.it
tel.: 0542 35066
fax: 0542 34221

PD RAVENNA
Viale della Lirica, 11

48124 Ravenna
contatti@pdravenna.it

tel.: 0544 281611
fax: 0544 281600

PD FERRARA
Viale Krasnodar, 25

44124 Ferrara
segreteria@pdferrara.it

tel.: 0532 975891
fax: 0532976779

www.pder.it
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SOLO TAGLI E TASSE
LA MANOVRA DEL GOVERNO È INGIUSTA E SBAGLIATA

IL GOVERNO BERLUSCONI SE NE DEVE ANDARE

LE PROPOSTE DEL PD PER UNA MANOVRA EQUA, 
PER LA CRESCITA, IL LAVORO E PER UNA POLITICA 
SOBRIA E TRASPARENTE:
Politiche industriali, per la crescita e il lavoro
•	 Progetto nazionale per l’occupazione giovanile e femminile sostenuto dall’Europa;
•	 Incentivazione del contratto a tempo indeterminato per contrastare la precarietà e graduale eliminazione 

del costo del lavoro a tempo indeterminato dalla base imponibile dell’IRAP;
•	 Esenzione del pagamento degli oneri previdenziali per tre anni per ogni giovane assunto; 
•	 Liberalizzazioni economiche e semplificazione della vita delle imprese;
•	 Sostegno all’economia verde, con un pacchetto di progetti per l’efficienza energetica, la tecnologia italiana 

e la ricerca. Agevolazioni fiscale del 55% per l’efficienza energetica;
•	 Piano straordinario per infrastrutture digitali;
•	 Allentamento del patto di stabilità per gli Enti Locali e le Regioni per avviare un piano di opere pubbliche;
•	 Revisione della normativa sull’autoriciclaggio e irrobustimento delle norme contro il “caporalato”.

Equità fiscale e lotta all’evasione
•	 Prelievo straordinario una tantum del 15% sui capitali esportati illegalmente e “scudati” e del 30% sui patrimoni 

‘non scudati’ detenuti nei paradisi fiscali;
•	 Riduzione delle tasse su lavoro e imprese e spostamento del carico fiscale sulle rendite finanziarie 

(a esclusione dei BOT);
•	 Tracciabilità dei pagamenti superiori a 1.000 euro e soglie più basse (300 euro) per l’obbligo di pagamento 

elettronico di prestazioni e servizi;
•	 Obbligo di tenere l’elenco dei fornitori;
•	 Deducibilità delle spese per la manutenzione della casa di abitazione;
•	 Descrizione del patrimonio nella dichiarazione del reddito annuo;
•	 Introduzione di un’imposta ordinaria sui valori immobiliari di mercato, progressiva e con larghe esenzioni, 

che inglobi l’imposta comunale unica sugli immobili; 
•	 Piano quinquennale di dismissioni di immobili pubblici in partenariato con gli Enti Locali (25 mld);
•	 Introduzione di un’asta competitiva per le frequenze televisive;
•	 Introduzione a livello europeo della “tassa sulle transazioni finanziarie”;
•	 Il “falso in bilancio” torni a essere reato punito severamente e vengano eliminate le clausole di non punibilità.

Pubblica amministrazione, istituzioni e costi della politica
•	 Dimezzamento del numero dei parlamentari, una sola Camera che fa le leggi e incompatibilità fra il ruolo 

di parlamentare e altre cariche amministrative o gestionali;
•	 Equiparazione degli stipendi dei parlamentari alla media europea;
•	 Abolizione dei vitalizi dei parlamentari;
•	 Nuova legge elettorale per eleggere direttamente i parlamentari nei collegi territoriali e scegliere la maggioranza 

di governo con il doppio turno;
•	 Legge sui partiti che vincoli il finanziamento alla trasparenza e certificazione dei bilanci e al rispetto delle procedure 

democratiche interne;
•	 Accorpamento dei piccoli Comuni e dimezzamento delle Province (in alternativa trasformazione in enti di secondo livello);
•	 Drastica riduzione del numero delle società partecipate dagli enti locali;
•	 Accorpamento degli uffici periferici dello Stato;
•	 Soppressioni di enti, agenzie e organismi intermedi e strumentali (ad esempio Consorzi di bonifica, Enti parco 

regionali) con attribuzione delle funzioni agli enti locali;
•	 Centralizzazione e controllo stretto per l’acquisto di beni e servizi nella pubblica amministrazione.

Queste sono solo alcune delle proposte del PD. Per maggiori informazioni visita il sito www.pder.it
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